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25 gennaio 2009

Prima lettura: Dal libro del profeta Giona (3, 1-5. 10)
«I Niniviti si convertirono dalla loro condotta malvagia».

Salmo Responsoriale: (dal salmo 24)
Fammi conoscere, Signore, le tue vie.

Seconda lettura: Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corinzi
(7, 29-31)

«Passa la figura di questo mondo».

Vangelo: Dal Vangelo secondo Marco (1, 14-20)
«Convertitevi e credete al Vangelo».

TERZA DOMENICA FRA L’ANNO (B)

AVVISI

• Domenica 25 gennaio 2009
ore 18.30 in chiesa: Canto del Vespero.

• Mercoledì 28 gennaio 2009
ore 20.45 in oratorio: Incontro per i fidanzati in prepa-

razione al matrimonio.

Domenica 25 gennaio - ore 16.00 in oratorio

Incontro per le famiglie tenuto dalla psicologa dott.ssa
Ambra Cusin Zaccariotto sul tema:

ACCOGLIENZA E COMUNICAZIONE IN FAMIGLIA

26 gennaio
SANTI TIMOTEO E TITO

Timoteo viene dall’ebraismo e Tito dal mondo pagano. Lavorano con
san Paolo, che dà loro “la gloria di un perenne ricordo”: così dice Eusebio
di Cesarea nella sua Storia ecclesiastica, del IV secolo.

Paolo “arruola” Timoteo a Listra (Asia Minore) nel suo secondo viag-
gio missionario. Ma lo conosceva da prima con sua madre e sua nonna,
ebree, che si fanno cristiane con lui. Timoteo resta poi sempre con Paolo,
salvo quando lui lo manda in missione nelle Chiese che ha fondato, per
correggere errori e mettere pace. Dopo la prima carcerazione di Paolo a
Roma, Timoteo prende la guida dei cristiani di Efeso. Paolo scrive la secon-
da lettera a Timoteo stando di nuovo in carcere, in attesa della morte: “Cer-
ca di venire presso di me”. Dopo il martirio di Paolo, Timoteo continua a
guidare la chiesa di Efeso fino alla morte, che una tradizione colloca nel-
l’anno 97.

Tito è greco, un pagano convertito (forse da Paolo stesso). “Mio com-
pagno e collaboratore”, come scrive l’Apostolo nella seconda lettera ai
Corinzi. Compagno di momenti importanti: come la famosa riunione nota
come Concilio di Gerusalemme, con lo scontro tra nostalgici delle consue-
tudini rituali ebraiche e le necessità nuove e diverse dell’evangelizzazione
nel mondo pagano. E lo vediamo efficiente manager, quando dirige e porta
a termine la prima grande iniziativa di solidarietà fra le Chiese: la famosa
colletta per i poveri di Gerusalemme. L’ultima notizia di lui ce l’ha data
Paolo alla vigilia del martirio. “Tito è in Dalmazia”. Poi, più nulla.


